Bianco Natale. A Krabi.

Di Manuel Finelli
Alle cameriere del Sand Sea Beach Resort è stato dato in dotazione una cuffietta rossa con bordo e pon pon bianco. Una, il pon pon lo ha staccato e la punta elfica l'ha appuntata sul lato, bustina da ussero siamese. Un’altra ci ha attaccato una fila di lucette blu intermittenti.

C’è un festone merry christmas and happy new year sopra lo spaccio che vende di tutto. Vende anche quotidiani thai. Happy new year dice il festone. 

24 dicembre 2545 dice la data sulla testata del Bangkok Post: 2545 e l’anno cambierà ad aprile…

“Bianco Natale” con corredo di “Jingle bells” in varie versioni e una vagonata di canzoni del folklore invernale scandinavo. Tutte orrende e finite chissà come nel sound system di questo ristorante della Thailandia meridionale.

Merry christmas c’è anche scritto sul menù; se vuoi ti preparano anche un cenone tutto compreso a 500 Baht, con formaggi di lussuosa importazione e vini francesi mediocri. 

No grazie, no. Preferisco una grigliata di umili crostacei appena pescati in loco. Granchi, polipi e gamberi mi sembrano più allettanti e coerenti con la brezza idilliaca che mi accarezza il viso qui, sul balcone del Sand Sea incastonato in un’incantevole e appartata baia del Mar delle Andamane. 

“Tutto quello che sogno è un bianco Natale” continua a tuonare le vichinga dello stereo. 

Anche il mio Natale è bianco: il bianco di una spiaggia di talco spruzzata tra faraglioni altissimi. Una spiaggia resa ancora più candida dalla luna argentata che emana una luce così bella che in Europa l’abbiamo dimenticata da decenni.

E’ la notte di Natale.

Io sono nella parte musulmana di un Paese buddista.

E’ il primo Natale che trascorro lontano da casa, lontano da parenti ed amici, ma una vocina piuttosto convincente mi dice che esili molto peggiori...
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